
LUGLIO 2022 Inizio del nuovo anno di incarico
dei Dirigenti Rotary

 Cari soci, cari amiche e amici,
luglio è il mese dedicato ai nuovi dirigenti del Rotary, come di consueto, inizia un nuovo anno rotariano e i 
leaders del Rotary cambiano. I club vengono guidati da altri Presidenti, il Distretto è guidato da un altro 
Governatore e, anche a livello centrale, il nuovo Presidente Internazionale è chiamato a dettare la linea della 
nostra associazione. In pratica ogni 1° luglio il Rotary cambia i suoi leaders. 
 Questo continuo turn-over a un occhio poco attento potrebbe far venir il sospetto che il Rotary, 
usando una frase che ho sentito molte volte, sia l’associazione che, ogni anno, brucia i suoi leaders. Nulla di 
più falso. Rotary, così come traspare dal signi�cato etimologico, è sinonimo di rotante, girevole, dunque in 
perenne cambiamento. Ed è questa la sensazione che ho sempre provato in tutti questi anni sin da quando 
il Rotary mi ha cooptato.
 Questo apparente disvalore, al contrario, rende il Rotary forte e a�dabile, capace di rigenerarsi ogni 
anno e a�rontare le s�de che si presentano nel passare dei decenni. Lo facciamo da più di cent’anni e, certa-
mente, lo faremo per i prossimi cento anni perché i nostri ideali, sono fondati sulla tolleranza e sullo spirito 
di amicizia, ed immutabili.  
 Da un paio di giorni ho assunto la carica di Governatore. Dopo aver trascorso i precedenti due anni a 
seguire i corsi di apprendimento indispensabili per svolgere questo prestigioso incarico e dopo aver incon-
trato i leaders del Distretto nei seminari di formazione SIPE e Assemblea. 
 Penso che tutti noi ci siamo preparati al meglio per perseguire i nostri obbiettivi, ideare service e 
progetti a favore delle comunità. 
 La presidente Jennifer Jones all’insegna di questi valori ha sottolineato, con Shekhar Mehta, l’importa-
nza della continuità nella strategia a favore dell’incremento dell’e�ettivo e nei service degli anni precedenti. 
 Nello speci�co, chiedo a tutti Voi di non abbandonare i service di successo in atto, anzi, di potenziarli, 
mi diceva qualche giorno fa un mio amico rotariano riguardo le opere buone del Rotary “noi dobbiamo 
aggiungere e non sottrarre”. 
 Come Governatore sono chiamato a servire svolgendo il ruolo di guida del Distretto. Sono consape-
vole della responsabilità che ciò comporta ma, altresì, consapevole della grande opportunità che mi viene 
concessa insieme a tutti i leaders dei club per esaltare i principi e le �nalità del Rotary con l’atteggiamento 
“amorevole”, così come auspicato dalla nostra Presidente Internazionale. È il momento di immaginare il 
Rotary che vogliamo e che guarda alla Diversità come opportunità e si fa promotore dell’Equità, dove tutte 
le persone siano benvenute, rispettate e valorizzate in uno spirito inclusivo nel vero senso del termine.
 Con il nuovo anno il Rotary sarà soggetto a molteplici cambiamenti, cambiamenti che interesseran-
no sia i rapporti all’interno della famiglia del Rotary che verrà ampliata dalla presenza dei giovani del Rota-
ract, sia per le innovazioni nei rapporti con la Rotary Foundation. 
 Noi, come individui e rotariani, possiamo fare ben poco per cambiare le leggi dell’universo. Durante 
la nostra vita abbiamo poca in�uenza sulle forze che interferiscono con il nostro benessere, sappiamo che è 

 ROTARY È FUTURO  ROTARY È FUTURO

importante fare tutto il necessario per evitare i con�itti e perseguire la pace, lottare per abolire l’ingiustizia 
sociale, debellare fame e combattere le malattie. 
 Ma non possiamo aspettarci che gli sforzi per cambiare le condizioni esterne migliorino immediata-
mente la qualità della vita delle persone se non mettiamo in conto un grande cambiamento della nostra 
modalità di pensiero. Come ha scritto J.S. Mill: “Non sono possibili grandi miglioramenti nella condizione 
degli esseri umani �no a che non si veri�cherà un grande cambiamento nella natura di fondo delle loro 
modalità di pensiero”.
 Vorrei ricordare che molte delle grandi novità di idee, azioni di successo sono sempre frutto di speri-
mentazione. Ora che siamo all’inizio di un esaltante anno rotariano Vi invito ad immaginare il Rotary del 
futuro. Preparandoci insieme per vivere tutti i rintocchi delle nostre campane come rintocchi di pace e di 
buone azioni attraverso i services e i progetti dei nostri club, ricordiamo che le nostre fatiche scompaiono 
d’incanto quando operiamo per il bene delle comunità che ci fanno dimenticare tutte le avversità che abbia-
mo incontrato. 
 San Camillo De Lellis “Fratello se Tu farai alcuna cosa brutta con diletto. Il diletto passa e la bruttez-
za resta. Ma se Tu farai alcuna cosa buona con fatica, la fatica passa e la virtù rimane”.
 Come rotariani del Distretto 2120, così come è avvenuto negli anni passati, sappiamo operare con 
fatica per raggiungere obbiettivi straordinari. Abbiamo contribuito a favore dell’eradicazione della Polio, 
creato le condizioni per combattere le malattie, �nanziato con le nostre sovvenzioni progetti di grande 
impatto sociale sui temi della sostenibilità ambientale, dell’alfabetizzazione degli adulti, siamo impegnati in 
tutte le sette aree di intervento della Rotary Foundation. Continuiamo nella nostra azione con l’entusiasmo 
che avete sempre dimostrato e, sono certo, raggiungeremo grandi risultati. 
 Un ringraziamento personale mio e di mia moglie Anna va al mio predecessore Governatore Gianvi-
to Giannelli e alla sua gentile consorte Lilly che nei mesi passati ci hanno fatto sentire partecipi della vita del 
Distretto agevolando, così, una continuità di intenti. 
 A tutti Voi, Autorità rotariane, Presidenti e soci, va il mio cordiale augurio di buon lavoro e di un 
brillante anno di servizio che ci accumuni in questa splendente esperienza per il raggiungimento del Rotary 
che vogliamo. 
 Un Rotary costruttore di Pace, un Rotary inclusivo, un Rotary capace di dare speranza e benessere 
per le persone e ci faccia dire il “Rotary è Futuro”. 
 Viva il Rotary, viva il Distretto 2120.
 Un caro abbraccio e buon anno rotariano a tutti.
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